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ASSOCIAZIONI. Tria,8em.Ino

Compresi i nelee ti fielall del Parlamento g ';
eternaie seha Renaleon*I 1-"tutte ti liado , to 1's
Estero anmento spese poqtaH.- Unpumero separatosinRoma, cent. 15; per tutto il

mŠgno cent.20. - Un numero arretrato costa11 doppio. -Le assoelazioni decorrono
ital1°deÏ mise.

INSERZIOl9I,
Annunzi giudiziari cent. 25; ogni 41tro avviso cent. 30, por ogni linea di colonna

o spazio di linea.
AVVERTENzE. - Ld Associazioni e le Inserzioni si rieevono alla Tipografia

' EREDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. 8:A: in Torino, via deHe Orfane,
n. 7. - Nelle provincie de114egno ed alPEstero agli Uffizi Postalt.

DIREEIONE: ROMA, Ministero de1PInterno.

AVV -lE SO Carnera deiDeputati
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

shade coi 31 gemlaio 1879 e che intendono di rinnovare
la'loio associakion

, sono pr gati di farlo sollecitamente, per
hiiare tÍtaidi od laterruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di assqclazione.
Le domarule di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego afrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomanddio od assicurato, debbono essere

indirizzate esetusivamento all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzella Ufßciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

Nella seduta di ieri fu discussa ed approvata la Conven-
zione provvisoria conchiusa colla Svizzera pel regime dazia-
rio, che diede argomento ad una interrogazione del deputato
Cantoni sul trattamento dei vini italiani presso quella Con-
federazione, e ad osservazioni diverse dei deputati Bordo-
naro, Trompeo, Gentinetta, alle quali risposero il relatore
Luzzatti, il Ministro di Agricoltura e Commercio ed il Presi-
dente del Consiglio. La detta Colivenzione venne pure ap-
provataa scrutinio segreto.
Erano assenti, senza regolare congedo, i deputati:

PAltTE UFFICIALE

PARRAMENTO NAŽIONALË
fi

genát Êel liogno

Nellá seduta di ieri si"abrianèbe a termine la discussione
dello stato di prima previsione della spesa dél Ministero dei
Lavori Pubblici, e raýionarono sopra diverse categorie di
spese i sentdofi Vitelleilchi, SériaÍ.14., Caccia, Cadati, Mar-
tinelli, Berti, Ërioschi e i Ministri delle Finanze e di Agri-
cdÌfußÀ e Coniinerbio.
Lo stesió bÚaicio ve ne poi approvato a, squittinio se-

greto, come pure lo schema di legge, discussa nella tornata
antecedente, relativo ai provvedimenti pei danneggiati dalle
inondazioni della Bormida, entrambi a grande maggio-
ranza.

Furono inoltre presentati due disegni di legge, già appro-
Väti dalla Camera dei deputati, l'uno per una Convenzione
provvisoria relativa al regime dasiario colla Svizzera, e l'al-
tro per la proroga del termine della legge 2 luglio 1872 perchiedere la pensione malgrado l'interruzione del servizio. Il
primo di essi, attesa l'imminente scadenza dei termini, venne
riferito e discusso seduta stante e approvato a squittinio se-
greto, preña discussione, alla quale presero parte i senatoriScalini, Casati e Brioschi relatore, e i Ministri delle Finanze
e di Agiicoltura, Industria e Commercio.

Agostinelli, Allievi, Alli-Maccarani, Allione, Antona-Traversi,
Aporti, Arcieri, Argenti, Arrigossi.
Baecelli, Ballanti, Barazzuoli, Rytolucci-Goddlini, Basetti

-Atariasio, Basetti Giov. Lorenzo, Basso, Bernini, Bertani Ago-
stino, Bertani Gio. Battista, Bertolini, Bianèberi, Bianchi, Billi,
Biondi, Bizzozero, Borghi, Botta, Bovio, predá, Brin, Buonomo.
Cagnola Francesco, Calcagno, Calciati, Camici, Canzi, Capi-

longo, Carcalii, Carnazza, Carrelli, Castellano, Cattani-Caval-
canti, Catacci, Ceci, Cefalì, Ceraolo-Garofalo, Cherubini, Chia-
vos, Chigi, Ciliberti, Cittalella, Cocozza, Compans, Coppino,
Cordopatri, Correnti, Corvetto, Cosantini, Costantini, Caechi
Francesco, Cucchi Luigi.
D'Amico, D'Amore, Davico, DelPAngelo, Delle Favaro, Del

Zio, De Manzoni, Dezza, Diana, Di Belmonte, Di Carpegna, Dili-
genti, Di Masino, Di Pisa, D'Ippolito, Dossena.
Englen.
Fabris, Faina, Farina Nicola, Fazio, Ferraccià, Ferrara, For-

rari, Florena, Fre t, Friscia.
Gabelli, Garan, Genoese, Gerardi, Gbîmni-Mame'i, Giacomelli

Angelo, Giacomelli Giuseppe, Giudici Giuseppe, Glisenti, Gelis,
Gorio, Gorra, Gritti, Guerrasi, Guiccioli.
Imperatrice.
Lacapra, Lazzaro, Levi, Lovito, Lucea, Luscia.
Macry, Magliano, Maierà, híancini, Mantellini, Marazio, Mar-

cLese, Mari, Marolda-Petilli, Martelli, Martelli-Bolognini, Marti-
nelli Agostino, Martinelli Giovanni, Martire, Marzi,Massa, Mas-
saracci, Mazziotti, Mazzoni, Melodia, àIeyer, Mezzanotte, Micheli,
Minervini, Minucci, Molfino, Molinari, Mongini, Morelli Donato,
Mordini, Morini, Morrone.
Napodano, Negrotto Cambiaso, Nervo, Nobili, Nocito.
Odiard, Orsetti.
Pace, arisÌ-Parisi, Pellegrino, Pericoli Gio. Battista, Pericoli
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Pietro, Perroni-Paladini, Peruzzi, Pessina, Pisanelli, Plutino Fa-
brizio, Polti, Polvere, Pontoni, Praus, Puccióni.
Raffaele, Raggio, Ranieri, Razzaboni, Rega, Riberi, Ripandelli,

Robecchi, Roberti, Rogadeo, Romano Giuseppe, Ronchei, Ron-
chetti Scipione, Ronchetti Tito, Rubattino.
Sacchetti, Saladini, Salemi-Oddo, Salomone, Saluzzo, Sambiase,

Savini, Serafini, Simoni, Sipio, Sonnino, Sorrentino, Spantigati,
Speciale, Sperino.
Tenerelli, Tomasini, Tortorici, Toscanelli, Toscano Gaetano,

Toscano Pietro, Tranfo, Trevisani Giuseppe, Trinchera.
Ungaro.
Vastarini-Cresi, Villa, Vitale, Vollaro.
Zanardelli, Zarone, Zizzi, Zuccaro.
Annunziate poscia due interrogazioni: del deputato Lanza

al Ministro dellTnterno, sopra la coltivazione delle risaie

nelPagro casalese; e del deputato Griflini sulle cause che ri-
tardano il corso del disegno di leggi relativo al procedi-
mento sommario nei giudizi civili, già approvato dalla Ca-

mera; si cominciò la discussione del bilancio di prima pre-
visione pel 1879 del Ministero degli Affari Esteri. Vi presero
parte : il deputato Morelli Salvatore, che svolse una sua in-

terrogazione sulle precauzioni ordinate in vista della peste
scoppiata ai confini d'Europa; il Presidente del Consiglio
che vi rispose, dicendo delle disposizioni date; il deputato
Petruccelli, che parimente svolse una sua interrogazione
sopra i criteri del Ministero nelle relazioni colle potenze
estere; e il deputato De Renzis.

Errota-corrige. - Nella nota dei deputati assenti dalla seduta

del 29 corrente senza regolare congedo, incorse per errore il nome
del deputato Macchi.

Due fogli di &ipplemento a questo numero con-

Angono la legge 31 gennaio 1879, n. 4699 (Serie.
22), che approva il Trattato di commercio e di na-

eigazione conchiuso tra l'Italia e l'Austria- ITngheria.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 4701 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno-approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed

intera esecuzione alla Convenzione sottoscritta a Roma il 28 gen-

maio 1879 tra l'Italia e la Svizzera, per regolare temporaneamente
il regime daziario tra i due Paesi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno ti'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservale come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 61 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIARI.

MAIORANA-CALATABIANO.

CONVENTION (*).
Sa Majestélle Roi d'Italie et le Ôonseil fédéral de la Confédéral

tion suisse, Ksirant, en vue de l'échdance immiitente du t1·«Ìíé de
commerce du 22 juillet 1868, régler pour l'année courante, les
rapports entire les deux pays en matière de do sane, ont nommé, E
cet effet, pour leurs plénipotentiaires, savoir:
Sa Majestá le Rei d'Italia,
Monsieur le chevalier Agostino Depretis, Son Président da

Conseil, Ministre ad interim des Affaires étrangères;
Et le Conseil fedéral de la Confédération suisae,
Monsieur Jean Baptiste Pioda, Ënvoyé extraordinaire et Mil

sistre plénipotentiaire de la Confédération à Rome, et
Monsieur Alphonse Koechlin-Geigy, ancien Président du Con-

seil des Etats en Suisse;
Lesquels, après s'etre communiqué leurs pleinspouvoirs, trog-

vés en bonne et due forme, sorít converius des árticles suivants:
Art. 1. Les Hautes Parties contractantes s'assurent mutuelle-

ment, jusqu'au 31 décembre 1879, le traitement de la nation la

plus favorisée pour tout ce qui concerne Pimportation, l'exporta-
tion et le transit.

Art. 2. La présente Convention entre en vigueur, sous réserve
de Paccomplissement 'des fonnalités cónst'Itationnelles dans les
deux Pays, aussitôt après Péchange des ratificátions, qui àurã
lieu, à Berne, le plus tot possible.
En foi de quoi, les plénipotentiaires respectifs ont signé le pré-

sent acte et y ont apposé le chachet de leurs armes.
Fait à Rome, en double expé lition, le 28 janvier 1879.

(L. 8.) _DEPRETIS.
(L ß.) 7. B. Pions.
(L. ß.) KoECHLIN ÛEIGY,

Il Rum. 4700 (Berie 2¶ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguerite decéeto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI IÁ
Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio deiilinistfri
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro inte-

rinale degli Alfari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sara data alla di-

chiarazione firmata a Roma il 28 gennaio 1879 dai Plenipoten-
ziari italiano e svizzero, in forza della qüale venne"stÃilito ciiA
la Convenzione per la proprietà artistica e letteraria, conie po're
la Convenzione di stabilimento e consolare, conchiuse Pana a Fi-
renze e l'altra a Berna il 22 luglio 1868, siano mantenute in vi-
gore, salvo facoltà di denunziarle di dodici in dodici niesi,
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dellt

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 gennaio 1879.

UMBERTO,
DEPR¾TlS.

I)ÉCLARATIONI
La Convention pour la propriété artistique et littéraire, ainsi

que la Convention d'établissement et consulaire, signéea, l'une i
Florence et l'autre à Berne, le 23jaillet 184ß, apat été stipuléat

(*) Le ratinehe furono scambiate a Berna, 11 31 gennaio 1879.
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entre PItalie et la Saisse, pour la même durée que le traité de

commerce signé, le meme jour, a Florence - et les Hautes Parties
contractantes étant aujourd'hui d'accord pour maintenir en vi-

gueur ces deux Conventions, malgré l'échéance prochaine du traité
- les soussignés, à ce dûment autorisés, ont déclará ce qui suit:
La Convention pour la garantie de la propriété artistique et

littéraire, ainsi que la Convention d'établissement et consulaire,

signées, à Florence et-a Berne, le 22 juillet 1868, entre l'Italie et
la Suisse, sont maintenues en vigueur, sauf faculté de dénoncia-

tionde, donza en donze mois.

Fait, en double expédition, à Rome, ce 28 janvier 1879.

Le Président du Conseil, L'Envoyé extraordinaire
Ministre ad interim des et Ministre Plénipoten-
AffairesÉtrangèresde tiaire de la Confédéra-
8. M. le Roi d'Italie: tion ßuisse:

(L. ß.) DEPRETIS. (L. ß.) J. B. PloDA.

Vista la domanda della Fabbriceria della chiesa parroc-
chiale del comune di Valduggia, provincia di Novara, per la
erezione in Corpo morale del Pio Lascito di beneficenza a fa-
vore dei poveri della parrocchia di detto comune, instituifo
dai sacerdoti don Giorgio e don Luigi fratelli Del Signore,
con testamenti del 17 settembre 1853 e del 30 aprile 1877 ;
Visti i predetti testamenti ricevuti dai Regi notai Giu-

seppe Rasario e Pietro Eugenio Fasanini;
Visto lo statuto organico della nuova Opm pig cornpio

lato dalla predetta Fabbriceria e presentato alla Nostra ap-
provazione;
Vista la deliberazione della Deputazione Provinciale di

Novara in data del 29 ottobre 1878;
Udito il p.arere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Num. 4"/08 (ßerie 2.) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
deeregi del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Sono soppressi gli articoli 2 e 3 della legge 22 gennaio
18ß5, n. 2219, che assegnò una pensione vitalizia a ciascuno dei

Mille fregiati della medaglia d'onore a ricordo della spedizione di
Marsala.
Art. 2. Saranno ammessi al benelleio dell'art. 1 della legge 22

gennaio 1865, n. 2219, anche quelli che, non fregiati della nieda-
glia d'onore istituita dal Municipio di Palermo, giustificheranno,
alla Corte dei conti di avere preso parte alla spedizione dei Mille,
imbarcandosi a Genova od a Quarto il 5 maggio 1860 sulle navi
Lombardo e Piemonte, comandate dal generale Garibaldi, purchè
non siano fra quelli che volontariamente abbandonarono l'impresa,
e non si trovino nelle condizioni previste dalPart. 4 di quella legge,
onde avrebbero perduto il diritto di fregiarsi di quel segno ono-
rifico.
Art. 8. Questa legge avrà effetto col giorno della sua promul-

gazione, e di questa avranno decorrenza le pensioni da essa con-
template.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 26 gennaio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.

Art. 1. Il predetto Lascito Del Signore è eretto in Córpo' mo-
rale.

Art. 2. È approvato il relativo statuto organico portante la
data del 19 settembre 1878, composto di diciotto articoli e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dëllo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1879.

UMBERTO.

DEPRETIS.

Il Num. 4709 (ßerie 22) dellaBaccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 20 della legge di questo stesso giorno che

approva il trattato di commercio e di navigánione conchiuso
tra l'Italia e l'Austria-Ungheria il 27 dicembre 1*878)
Sulla proposta del Ministrò delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La categoria V della tarifa generale dei dazi doganali
è riformata in conformità all'unita tabella, vista d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze.

Art. 2. È abolito il dazio di lire 10 stabilito dall'anzidetta ta-
rifa generale al num. 11, lettera A (cicoria disseccata, ecc:).
Le suddette disposizioni andranno in vigore il 1° febbraio pros-

simo.

Il Numero RHLXXXIÍ (ßerie 7, parte supplementare) dellU Ordiálamo che il presente decreto, munito del sigillo delloRaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il Stato, ' sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deiseguente decreta:
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di

.

UMBERTO I
- psservarlo e di farlo osservare.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE I)ato a Roma, addì 31 gennaio 1879.

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

, UMBERTO.Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno, A, MAGLIANL
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. CATEGORIA V. (a)
Oanapa, IIno, juta ed altri vegetali illamentosi, escluso il cot ne.

I
Numero D A Z I 0

e DENOMINAZIONE DELLE MERCI Unitä :

lettera IHPORTAEIONE

71 Canapa, lino ed altri vegetali filamentosi, escluso il cotone:
a)Greggi............ -

b) Pettinati . . . . . . . . . . . -

72 Cordami e gomene anche incatramati . . . . . . . Quintale
Le cordicelle e lo spago vanno compresi fra i cordami, ma quando

sono di grossezza inferiore a 2 mîllimetri passano tra.i filati di ca-
napa secondo la rispettiva qualità.

73 Retti
............. Id.

74 , Filati:
a) Di lino e di canapa semplici, crudi, lisoiviati o imbianchiti . . Id.
b) Di juta semplici crudi . . . . . . . . . Id.
c) Di juta lisciviati o imbianchiti . . . . . . . IB.

75 Filati di'lino, di canapa e di juta semplici tinti . . . . . . Id.
76 Filati di lino, di canapa e di jnta, ritorti, crudi, lisciviati o imbianchiti . Id.
77 Filati di lino, di canapa e di juta ritorti tinti . . . . . . Id.
78 Tessuti di juta greggi . . . . . . . . . . Id.

Il dazio minimo che i tessuti di juta possono pagare è quello di
lire 20, non essendo ad essi esteso il dazio speciale per le tele di im-
ballaggio.

79 Tessuti di juta di qualsiasi altra sorta . . . . . . . -

Ai tessuti misti tanto di questa quanto delle categorie sesta e set-
tima è applicabile il dazio della materia che domina in peso su cia-
seuna delle altre, ed a parità di peso, il dazio della materia piii tas-
sata.

80 Tessuti di lino e di canapa uniti non aventi piil di 5 fili in catena nello
spazio di 5 millimetri:
a) Crudi o imbianchiti, esclûsi quelli da imballaggio . . . . Quintale
b) Per imballaggio, cinghie e tubi . . . . . . .

• Id.
c) Tinti o fabbricati con filati tinti . . . . . . . Id.
I tessati tanto greggi quanto bianchi, con rade e strette righe co-

Iorite, in contrassegno -di essere destinati ad uso di ospedali e simili -

luoghi pii, a forniture militari, o a far sacchi o altre involture, sono
trattati come tessati di canapa, di lino, di cotone, ecc., ecc., greggi
o bianchi secondo la rispettiva qualità.

81 Tessulii di lino o di canapa uniti, che presentano piil di 5 fili in catena nello .

spazio di 5 millimetri:
a) Crudi, imbianchiti o misti di bianco . . . . . . Id.
b) Tinti o fabbricati con fili tinti . . . . . . . . Id.

82 Tassuti di lino e di canapa stampati . . . . . . . . Id.
Anche pei tessuti operati o damascati, sia di questa categoria, sia

di quella del cotone, il dazio è riscosso secondo che sono greggi,
bianchi, tinti, a colori o stampati, e secondo il numero dei fili. Il
filo composto di più capi è contato per due o più secondo il numero
di questi. Se nei tessuti di cotone i fili non si potessero contare si
contano quellí di una parte soltanto, e se ne raddoppia il numero,
purchè i fili delle due parti siano evidentemente della medesima
grossezza, o composti dello stesso numero di capi. Quando nei tessuti
di canapa, di lino e di cotone riascisse impossibile contare i fili si
applica il dazio delle maglie e dei passamani.

88 Tessuti di lino e di canapa ricamati . . . . . . . . Id.
84
' ToWdilino e di canapa incerate:

a) Per pavimenti e tele incatramate e anche oliate . . . . Id.
6) Di qualsiasi altra sorta . . . . . . . . . Id.

85 Maglie e passamani di lino e di canapa . . . . . . . Id.
86 Bottoni e nastri di lino e di canapa . . . . . . . . Id.
87 Pizži e tulli . . . . . . . . . . . . , Chilogramma
88 Oggetti cuciti . . . . . . . . . . . . -

Gli oggetti cuciti, se sono usati, pagano come i rispettivi tessuti,
se sono riconoscinti inservibili vengono considerati come stracci.

Esenti
Eaenti
3 >

I

4 »

11 50
10 »

11 50
17 10
23 10
34 f5
20 >

Come i tessuti,dÍ lino
e di canapa secondo
la quàlith

23 10
12 >

88 »
.

57 76
90
115 »

300 >

25 »

50 »

110 >

180 >

80
Come i tessuti di eni,
sono composti, più
10 p. Og0 del dazio.

(a) I t azi convenzionali non si estendono mai alla juta.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze: A. MAGLIANI.
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E N. 4710 (Berie 2¶ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dscreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEfA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 della legge di questo stesso giorno che
approva il trattato di commercio e di navigazione conchiuso
tra l'Italia e l'Austria-Ungheria il 27 dicembre 1878 ;
Considerata l'apportunitád'introdurre nel reþertorio della

tariffa doganale alcune correzioni delle quali è chiarita l'ur-
genza, riservando a decreti successivi le altre modificazioni
che vogliono essere più maturamente studiate ;
Sulla propona del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nel repertorio della tariffa doganale saranno introdotte

le correzioni ed aggiunte dichiarate dalPunita tabella, vista d'or-
dine Nostro dal Miriistro delle Finanze.
Art. 2. Il presente decreto andrà in vigore dal 1° di febbraio

prossimo venturo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggie deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 gennaio 1879.

UMBERTO. •

A. MAGLIANI.

VO CI

- Categoria Numero Lettera
DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Cucchiai di ferro Ferro di seconda fabbricazione semplico . . XII 181 a

Cucchiai di ferro stagnato Latta o lamiera di ferro ricoperta di stagno, XII 182 &
zinco o piombo

Doppioni di seta o seta tratta dai bozzoli for. Cascami di seta . VIII 125 emati di due bachi -

Oleografie . Stampe, litografie e cartelli X 156 >

Stoppa incatrarnata per calafatare i navigli . Canapa, lino, juta, ecc. V 71 a

Tessuto per pulire, ricoperto di pomice, ve- --

tro, smeriglio. Paghi come il tessuto meno
tassato della rispettiva materia.

Trerpentina (olio o spirito o acqua di) . . Gomme, resine e gommoresine . . . . . III 57 b

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finante: A. MAGLIÄNI.

Il Numero HMLIII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per riformare lo statuto, presa nel-

l'assemblea generale del 15 luglio 1877 dagli azionisti della
Società sedente in Milano, col nome di ßocietà ceramica
Richard, colla durata di 30 anni decorrendi dal giorno4 aprile 1873, e col capitale nominale di lire 8,000,000 di-
viso m numero 82,000 azioni da lire 250 ciascuna ;Visto il Regio decreto 4 aprile 1873, n. DXCIX, e lo sta-
into della Società con esso approvato ,Visto il.titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria eCommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Artico2o unico. È approvato il nuovo statuto della Società cera-atca Richard, sedente in Milano, il quale statuto è inserito nel-

l'atto pubblico di deposito del 9 dicembre 1878, rogato in Milano
dal notaio Stefano Allocchio al n. 7432 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1879.

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con decreto Reale del 29 dicembre 1878, Del Giudice Luigi,
applicato di 16 classe nell'Amministrazione delle carceri, ò stato
collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua do-
manda.

Con decreto Reale del 5 gennaio, 1879 Oreglia Giacomo, alli-
ciale telegrafico, venne collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

I I I
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA MINISTERO
Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Firenze il posto
di professore di letteratura applicata alle belle arti, retribuito
colPannuo stipendio di lire tremila, s'invita chi desidera concor-
rere al suddetto posto a presentare a questo Ministero non più
tardi del 15 febbraio 1879 la sua domanda in carta bollata da una
lira, corredata di titoli sufficienti a dimostrare la capacità del ri-
chiedente a quelPinsegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Dato a ßolna, addi 14 dicembre 1878.

Il Provveditore Capo per iIstruzione Artistica
G. RazAsco.

00NCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di scienza dell'amministrazione, vacante nella
R. Uhíversità di Pavia.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a òattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di scienza delPamministrazione, vacante nella R. Università
di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di
febbraio 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 5 dicembre 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

DI AGRICOI.TURA, IlWBUSTRIA E COMMEROIO

ßezione delle Privative Igdustriali.
Con istrumerito 2 maggio 1878, rogato Sirtori dott. Giuseppe,

notaio in Monza, ed ivi registrato addi 14 maggio 1878, al regi-
stro 194, foglio 93, vol. 15 atti pubblici, la signora Angela La-
veni fu Giuseppe, vedova di Gaetano Citterio, ed il di lei fratello
ingegnere Domenico Laveni, quest'ultimo nello interesse del mi-
nore Gaetano Citterio fu altro Gaetano, eredi legittimi del fu
Gaetano Citterio, loro rispettivo marito e padre, per testamento
segreto 24 ottobre 1876, hanno ceduto e trasferito a favore dei si-

gnori Astesani Achille fu Gaetano, domiciliato in Milano, e Luigi
Sala fu Calimero, domiciliato as Desio, tutti i diritti loro spet-
tanti sull'attestato di privativa industriale, rilasciato al fu Gae-
tano Citterio, in data31 maggio 1873, vol. XHI, num. 230, della
durata di sei anni a partire dal 30 giugno 1873, per il trovato
che fu designato col titolo: 3facchina per nettare la seta a vista e

binarla a due o più fili contemporaneamente.
Detto atto di trasferimento fu registrato alla Prefettura di Mi-

lano nel giorno 31 dicembre 1878 al n. 1888.
Torino, addì 25 gennaio 1879.

Il /f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano i

M. ELu.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
-- L'Ullicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,

residente in Berna, annuncia che PAmministrazione telegrafica
ottomana acconsente nuovamente a che siano diretti agli uflici da
essa dipendenti telegrammi privati in cifra od in linguaggio con

venuto e compilati in una qualunque delle lingue ammesse per la
corrispondenza internazionale.
-- Si fa pure noto che PUfficio internazionale suddetto annua-

zia l'interrazione del cavo sottomarino fraCuxhaven e Heligoland,
in seguito alla quale le comunicazioni telegrafiche coll'isola di He-
ligoland sono impedite.

Roma, 29 gennaio 1879.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geodesia teoretica, vacante nella R. Università
di Roma.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geodesia teoretica, vacante nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese
di marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quále dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cmque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione. .

Roma, 16 gennaio 1879.
D Dire#ore Gapo di Divisione

P. Pavos.

Avviso.
Il giorno 18 corrente, in Casalnuovo Monterotaro, provincia di

Foggia, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario liinitato di giorno.

Roma, 30 gennaio 1879.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell'art. 21 del Regio decreto 31

marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennäio
stesso anno, n. 1636, sullo affrancamento dei canoni, beni ed altr.e
prestazioni dovute ai corpi morali, si deduce a pubblica notizia
per norma di chi possa avervi interesse che essendo stati dichia-

rati smarriti i due certificati di affrancazione irifradesignati sa-
ranno rilasciati altri corrispondenti titoli ove non sieno state fatte
opposizioni un mese dopo la pubblicazione del presente.
Certificati n. 677, delPannualità di lire due e centesimi sei, in-

scritto presso la cessata Cassa dei Depositi e Prestiti di Milano e
n. 3674, delPantualità di centesimi venti, inscritto presso questa
Amministrazione, ambedue intestati alla Fabbriceria della Chiesa
Prepositurale di Melzo, provincia di Milano, per parte di afran-
cazioni di annue preettaioni dovute alla titolâre Fabbriceria da
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Majneri Nobile Luigi e da altri, come risulta dagli istrumenti
17

dicembre 1864 a rogito Alberti dott. Giuseppe, e 14 giugno 1870

a rogito Allocchio notaio in Milano.
Firenze, 25 gennaio 1879.,

18 Direttore Generale
NOVELLI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI offeciali delle estrazioni del lotto seguite li 25
gennaio 1879 , con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.-
RoxA . . . . . . 68 5 56 18 21

FIRENzE . . . . 81 87 65 16 18

NAPOLI. . . . . 52 25 57 41 46

TORINO. . . . . 13 57 17 82 37

BARI . . . . . .
47 56 21 ,

38 59

MILANO . . . . 77 34 83 48 9

VENEZIA . . . . 60 67 4 25 80

PALERMO. . . .
60 69 56 90 43

PARTE NON UFFICIALE

-DIA.RIO ESTERO

Il .Times dice che i consigli di gabinetto che si sono susse-

guiti a Londra la scorsa settimana hanno avuto da occuparsi
di qualche cosa di più delle leggi da presentare durante la
Sessione che si aprirà fra una quindicilia di giorni.
Il discorso del trono dovrà probabilmente annunziare che

l'Inghilterra ha sulle braccia una nuova guerra nelPAfrica
meridionale. Le ostilità sono senza dubbio già cominciate e

le truppe britanniche della colonia di Natale sono già pene-
trate sul territorio dei Zulus. Esse vi incontreranno un ne-

mico non spregevole poichè sono in piccolo numero. Secondo
informazioni che risalgono allo scorso novembre, e che furono
raccolte dal generale Chelmsford, comandante in capo delle
forze inglesi in quelle regioni, Cetywayo, re dei Zulus, ha ai
suoi ordini 40 mila uomini divisi in 14 corpi. Di tali corpi
fanno parte tutti i Zulus validi dai quattordici ai sessanta
anm.

E noto come la quistione sia scoppiata. 11 signor Bartle
Frere, commissario supremo della regina d'Inghilterra e go-
vernatore della colonia del Capo, aveva ordinato al luogote-
nente governatore di"Natale di inviare una specie di ultima-
tum a Cetywayo. Quest'ultimo non rispose nei termini pre-
fissi e concentrò un quinto delle sue forze alla frontiera. Lo
agente britannic( abbandonò lo Zulu, dove il contegno dive-
mva sempre più ostile; ma il generale Chelmsford volle
aspettare alcuni altri giorni, fino all'J1 gennaio, prima di
passare la Tugela ed attaccare Cetywayo. Le cose sono a

questo punto e, a meno che il re dei Zulus non si sottometta
assolutamente e non offra garanzie, la lotta comincierà.
.

.Quale ne sarà il termine? si domanda il Times. Malgrado
gh incidenti e le peripezie che potranno sopravvenire e ri-
tardarlo, è facile predirlo. Noi rileviamo che lord Chelmsford
si troverA ben presto in grado di insistere per l'abolizione
del sistema militare col mezzo del quale i Zulus si sono per

lungo tempo imposti all'Africa meridionale come razzi do-

minante. Quando ciò sarà fatto, sarà allora il tempo di tor-
nare sull'importante oggetto della Confederazione. Fino a

che le colonie spappagliate del Sud dell'Africa sieno unite

sotto un solo governo, la metropoli non sarà liberata dal-

l'obbligo grave di fare la guerra per gli interessi locali e per
proteggere comunità fiorenti, le quali non avrebbero neces-
sità di lei se volessero associarsele per la difesa di entrambe

le parti interessate.,,

Scrivono da Calcutta al Times non essere probabile che
le autorità pensino seriamente ad un movimento sopra Cabul.

Il generale Roberts è sempre occupato a conciliare le tribù

indipendenti sulla sua sinistra, e certo non si comincierebbe

una marcia delle forze che si trovano a Jellalabad in dire-

zione di Cabul senza poter contare sulta cooperazione attiva

di questo generale.Venne forse proposta qualche ricognizione
affine di avvicinarsi ai capi dei Ghilzais e di incòraggiarli ad

aiutarci ad occupare alcune gole che ci stanno dinanzi. In

taluni circoli autorevoli sembra credersi che una forte bri-

gata lanciata arditamente in avanti potrebbe penetrare nel
Cabul senza incontrare seria opposizione da parte delle

truppe regolari dell'Emiro che non esistono più, mentre le

popolazioni sono generalmente favorevoli agli inglesi.
Ma il

corrispondente del Times crede che un tale partito,
oltreche

rischioso, sarebbe anche politicamente nocevole, eppero giu-

dica che non si verificherà.
Alle ultime date le ostilità fra le truppe di Yakub Khan

continuavano, e qualche altra tribù si era sottomessa alle

autorità britanniche.

Stando ad informazioni che pubblicano i giornali austriaci,

i negoziatori russi e turchi ad Adrianopoli si sarebbero di

già posti d'accordo sui seguenti punti:
L'indennità di guerra sarà pagata in rubli cartacei ad un

corso determinato in modo da importare in complesso 170

milioni di rubli d'argento.
L'indennità per il mantenimento dei prigionieri turchi in

Russia fu calcolata fino alla data del trattato di Berlino, e

non fino a quella dell'effettiva restituzione. I plenipotenziari
ottomani avevano, a questo proposito, fatto valere la consi-
derazione che la Russia sola è responsabile del prolungato
soggiorno di quei prigionieri in Russia, avendoli trattenuti

appositamente allo scopo di esercitare una pressione sul go-
verno turco.

La Russia rinunzia ad un impegno espresso da parte della

Turchia di eseguire il trattato di Berlino, ma vi sostituisce
la clausola seguente : " R trattato di Berlino deve essere

sostituito alle clausole annullate del trattato di Santo Ste-

fano, ,,
Lo sgombro della Tracia da parte delle truppe russe

deve cominciare sei settimane dopo la sottoscrizione del

trattato.

Un telegramma dei giornali francesi dice poi che le spese
per il mantenimento dei prigioi1ieri di guerra non essendo

comprese nelPindennità di guerra,
verranno rimborsate im-

mediatamente.

Un telegramma da Costantinopoli, 27 gennaio, anminain
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che i negoziati relativi all'occupazione di Novi-Bazar proce- L'Osservatore friestino ha le seguenti notizie dal Gia
dono regolarmente e fanno sperare prossima una conclusione i pone:
soddisfacente. In quanto alla Bosnia ed aÌl'Erzegovina, non
si presenta nessuna difficolta, dacchè l'occupazione austriaca
è un fatto compiuto. L'Austria vuole dell'e vie commerciali e
militari per Novi-Bazar.

L'Agenzia Havas ha da Bucarest, in data 27 gennaio, che
contrariamente alla notizia pubblicata dà alcuni giornali, il
governo rumeno ha deciso di mantenere il porto franco di
Salina.di proprio capo, e non in seguito alle osservazioni di
un'estera potenza.
Il gabinetto rumeno ha preso questa determinazione dopo

avere consultato gli interessi generali del commercio. Braila
e Galatz essendo di già porti franchi, il governo rumeno non
poteva assoggettare ad un trattamento diverso il solo porto
che si trovava sulla riva destra del Danubio.
" Con questa risoluzione, dice il telegramma dell'Havas,

il g.abinetto ha voluto dare all'Europa una novella prova
aell'e sue disposizioni liberall e della sua ferma intenzione di
rispettare il trattato di Berlino. ,,

La stessa Agenzia Havas ha per telegrafo da Costantino-

poli che la Russia avendo protestato contro la linea di con-
fine da Silistria a Mangalia, adottata dalla maggioranza
della Commissione, le truppe russe rifiutano di rimettere

quella frontiera alla Romelia la quale ha inviato una circo-
lare alle potenze europee.

Il Times pubblica un dispaccio da Tirnova nel quale si
annunzia che l'apertura dell'Assemblea nazionale bulgara, la
quale doveva riunirsi il 25 gennaio, fu prorogata ad un'epoca
indeterminata. Lo.stesso dispaccio aggiunge che il principe
Dondukoff-Korsakoff non è atteso a Tirnova prima del 22
febbraio e che i deputati non si riuniranno pi'ima di quel-
l'epoca e che il motivo di questo indugio è sconosciuto.

L'hedépendance Belge suppone che 1indugio sia stato de-
terminato dall'incertezza che domina relativamente al can-
di lato al trono del principato. 11 principe di Battenberg, che
aveva le maggiori probabilità, sembra non ne voglia sapere
affatto. Il principe di Reuss, ambasciatore di Germania a

Vienna, che pochi giorni addietro si considerava come il
candidato che avrebbe raccolti i suffragi così dell'Assemblea
hulgara come delle grandi potenze, non ci avrebbe neppur
pensato. Comunque, dice l'Indépendance, non è codesta una
quistione che valga ad inquietare l'Europa.

L°1mparcial annunzia che il ministro dell'interno di Spa-
gna ha diretta ai governatori delle provinuie una lettera

confidenziale nella quale fa loro diverse raccomandazioni
circa la lotta elettorale che si considera probabile e pros-
sima.

In previsione di una convocazione degli elettori per le ele-
zioni generali, il signor Romero Robledo manifesta nella suá
lettera la intenzione ben risoluta del governo di non fram-
mischiare la sua azione a quella dei partiti e di lasciare a

questi ultimi la libertà di organizzarsi e di partecipare senza
ostacolo alla lotta.
Raccomanda inoltre agli amici del governo di formare dei

comitati affinchè il loro partito si trovi in grado, quando ne
sia giunta l'ora, di misurarsi con vantaggio cogli avversari.

Il Mikado avrebbe deciso di assistere tre volte alla settit

mana, il lunedì, il mercoledì ed-il venerdì, al Cönsiglio di
Stato. Non si avevano peranco notizie sul risultato della
missionedelPinviato giapponese in Corea; però un telegramma
aveva annunziato il suo arrivo a Fusan, colonia giapponese
in Coren. Speravasi che il governo della Corea cederà senza

provocare una guerra col Giappone. Quando nells73 ebk
luogo una revisione del sistema militare giapponese, fu de-

ciso, che l'armata regolare in tempo di pace .conterebbe
31,680 uomÏni, portandola in tempo di guerra a 45,350 uo-
mini, numero assai moderatp, se si considera che.la popola-
zione del Giappone è quasi eguale a quella della Francia.

Dicesi adesso, che l'esercito sarà ancora ridotto. Qupll'ar-
mata è ripartita in 6 guarnigioni. In seguito in luogo di
quelle 6 guarnigioni si formerango quattro caiýi: a Tokio,
Osaka, Kumamoto e Scudai. Ogni campo sarà copiandato da
un generale maggiore. Il colonnello Yamasava, che era stato
mandato dal governo giapponese ad assistere alla campagna
turco-russa, è ritornato in patria e fu ricevuto in udienze

particolare dal Mikado al quale-fece un rapporto orale delle
sue osservazioni e dei suoi studi strategici.
Il sistema delle ferrovie del Giappone va sempre piu svi-

luppandosi. Si fanno degli studijet licóstruzione di una
nuova ferrovia dalla stazione di Umeda a Osaka sino a Wa-

kayama nel Kiusciu. Si attendono dei grandí vantaggi da

queste linea che farà concorrenta a quella iii costruziolig
fra Kioto e Otsu. Fu deciso, a quanto dicono, di stabilire un
telegrafo sottomarino a Scimonoseki, che porrà in cámunia
cazione la terraferma coll'isola di Kinaciu. Un altro tele-

grafo sottomarino verrà stabilito attraverso il mare intern

del Giappone.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEF,AB)

Vienna, 30. - I delegati della Rumaniasono giunti a Vie
ed hanno dichiarato clie il governo rumano ha deciso di porre

cordone e ai ordinare una quarantena lungo la frontiera russ

rumana.

Londra, 30. - 11 Daily Telegraph annunzia che il Parl

mento sarà aperto senza il discorso della Regina.
Lord Beaconsfield e Northcote faranno una esposizione de

politica del governo ed annunzieränno la presentazione di alpen
nuovi progetti.
Parigi, 30. - II Eappel prede che Grevy sarà eletto Pre*

dente della Repubblica con 650 voti soprp 800 vot anti.
Parigi, 30. - Mac-Mahon parti a mezzogiorno dall'Eliseof

presiederà ad un'ora a Versailles il Consiglio deiministri.
Il maresciallo consegnerà al Consiglio dei ministri una lette

contenente la sua dimissione, motivita con brevi parole.
Il Congresso si potrà riunire inimediatamente.
L'elezione di Grevy è certa.
Parigi, 30. - Le notizie di Versailles confermano che gae

Mahon ha deciso di dare la sua ßimissione. Essa sarà comagícati
alle Camere nella seduta d'oggi.
Tutti i gruppi della sinistra .4e] ßenato si sono riuniti der

mezzogiorno, esaminano la situazione con DAlma e .sono unad

per portare Giulip Gyevy Alla pryideg.
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Lopdra, 30. - La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto

a1 3 por Ot0.
Berlino, 30. - Il Consiglio federale decise di proibire Pim-

portazione dalla Russ a degli stessi articoli proibiti dalla Commis-
sione di Vienna.
È smentito che Finkelbourg abbiµ detto a Vienna che la Czer-

mania sta er ordinare un cordone militare.

Vergnilles, 30. - Una lettera di Mac-Mahon ai presidepti
delle due Ga,mera dice che egli, trovandosi in disaccordo col mini-
sterp, non potendo formarne uno nuevo, e non volendo prendere
&ille misure che comprometterebbero il benessere del paesp p la

buona ptganizzazique dell'esercito, restituisce alle Camere i poteri
altidatigli dall'Assemblea nazionale.
Versplies, 30. - Al,1a Camera dei deputati Grevy, dopo la

lettura della letterg di Mac-Mahon, apuunziò che il Congresso si

riggirà alle ere 4 30.
In una riunione dagli Uffici4ella pinistra, Gambetta propose la

candidatura di Grevy, che fa approvata ad pnanimita.
Versagley, 30. -- Trattasi di nominare Gambetta presidento

della Camera dei deputati.
Dufaure µ1anifestò l'intenzione di rientrare nella vita privata.
Versailles, 30. - Ecco il risultato della votazione- del Con-

gresso:
Votyti, 713. Mpggiorppa assoluta, 336. Grevy ebbe voti 563;

Chanzy no.ebbe 99. Schede bianche o nulle, 43.
Grevy è proclamato presidente della Repubblica per 7 anni.

(Fragorosissimi applausi.)
Parigi, 30. - La lettera di IIac-Mahon ottenne Papprova-

alone universale.
I ministri sono nuanimi nel dichiafaré che Mac-Mahon tenne

nel Consiglio d'oggi un'attitudine calma, dignitosa e corretta. Egli
diese specialmente che intendeva di ritirarsi nella vità privata,
non ammetteva in nessun modo che si adoperasse il suo norte per
una qualsiasi dimostrazione, e fece vòti ardenti pel benessere del
paese.

11 marchese d'Harcourt, ambasciatore a Londra, ha inviato la

sua dimissione.
VersaiHes, 30. - Ecco il testo della lettera di Mac-Mahon,

letto oggi alle due Camere:
< Fino dall'apertura della sessione, il ministero vi presentò un

programma, il quale, mentre dava soddisfazione alla pubblica
opinione, gli sembrava the pótesse essere votato senza pericoli
per la sicurezza e la lmona amministrazione del paese.
Facendo astrazione da ogni idea personale, io diedi la mia ap-

provazione a questo programma, poichè io non sacrificava nessuno
dei principii al quali la mia coscienza mi prescriveva di restare
fedele.

Oggi il ministero, credendo di rispondere alPopinione della mag-
gioranza delle due Camere, mi propose, per quanto ríguard's i
grandi comandi, alcune misure generali che io considero contrarle
alPinteresse delfesercito, e quindi a quello del paese. Io non posso
firmarle. Qualungoe altro ministero preso nella maggioranza delle
Camere afimporrebbe le stesse condizioni; io credo quindi di do-
ver abhteviare la darata del mandato conferitomi dall'Assemblea
nazionale, e do la mia dimissione,come presidente della Repub-
blica.

Lasciando il potere, ho il conforto di pensare che nei 53 anni
che ho consacrati al servizio del inio patse come soldato, o citta-
dino, non fui mai guidato da altri sentimenti che quelli dell'onore
e del dovere, e dal mio affetto verso la patria.
Io v'invito a comunicare la mia decisione alle Camere.
Aggradite l'espressione della mia alta considerazione. »
Versailles, 30. - Dopo l'elezione di Grevy -alla presidenza

della Repubblica, il Senato e laQayera tegnero paa breve sq4ute
per prendere atto gi quell'elgioge,

La Camera dei:deputati.eleggerà domagi il suo presidente in
luogo di Grevy.
Mac-Mahon Borisse a Grevy una letterar esprimendogli il desi-

derio di andare a congraimlarsi con lui appena fosse eletto proei-
dente. Grevy rispose che gli era molto grato per quest'atto di
grande corteste, soggiungendo che desiderava di essere egli stesso
il primo ad andare a visitare Mac-Mahon. «

Assicurasi che il mar.esciallo andrà questa sera a visitare il

nuovo presidente della Repubblica.
Parigi, 30. - 1 miAistri si reearono a egngratularsi con

Grevy, e conseg Arono gelle sue mani.la lor.o dirgissicae collet-
tiva. Grevy espresse il desiderio che i migistri agtaali epntiAnino
a dirigere il governo, o almeno che conservino provvisoriamente
le loro funziegi.
I ministri si riunirappo domani, sotto la presidepsa di Dufamig,

per esaminare la situazione loro fatta gagli = ultimi avvenimenti.

Mac-Mahon si recò a congratularsi con Grevy. Il loro.colloqpio
fu cortissimp. ALAc-Mahon disse che partiva domani per Grassg,
ove.si fermetà qualche tempo.
Bru,xelles, 80..- .La Commissione 84;itaria della Sc¾elds

ordipò upa quarantena per tutte le navi,proveniepti dal Mar
Nero e dal Mare d'Azof.

BerHao, 30. - Il Monitore pubblica an decreto imperiale
übe proibisqe l'importazione.di alcuni oggetti galla. Russia.

REGIA DEPUTA.ZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornpta gel 22 giceanbre 1878.

Il presidente cópte Gozzadini legge una sua Memoria intorno al
ritrovamento di un antico sepo'ero a Ceretolo nel bqlogage.
Accenaato ai tesori di pntichità regi ij luce a questi ulti¤ii

tempi.nella provincia bologagse, deLpiù lontapo (po Arcaige in

ViÍ(anova, etrusche e somiglianti per tutto a guelle d'oltre Ap-
pennino in Karaabotto e alla Certoga, della pifi gicegg.ppoca del-
Parte greco-tirrena gegli .scavi dei giardigi pubblici; il conte
Grozzadini viene a parlare di un sepolcro isolato, il quale fu rin-

venuto nel podere denominato La Palateing, 4i proprietà dal

march. Tommaso Boschi, nella parrocchia di Ceretolo entro il
comune di Casalecchio di Reno, un duecento met,ri sotto la strad4
di Bazzano, al principio della pianura, dieci chilometri da Bolo-

gaa verso sudiovest. Era in una fossa senza rivestimento uno

scheletro d'uomo, coi piedi volti a mezzodi; a destra, all'altezza

el fianco, aveva una spada di ferro entro vagina di ferro, man-

cante delPimpugnatura; a sinistra, sopra il cgpo, una cuspide di

lancia di ferro, che dovè già essere stata infissa inun'asta; lamine

e fibule e coltelli di ferro e armillee altriarnesia prnamenti in varie

postgre; igfine presso il trocantère destro una oenochoe, della quale
era distgcepto il manico, elegantissima nelle cgratterist_iehe forme,
alta 22 centimetri e mezzo nel .recipiente, 29 con lo sporgere del-

l'ansa. La quale ansa è singolare per questo, che consiste di una
statuina di tutto tondo, ignuda, gosante qugsi,in atto di danza

sopra lg volata di un orngto,.col gomito mellemente appoggiato

sopra un'altra voluta a chiocciola che s'innesta nell'orificio del

vgo ; ha maschile il petto e il sesso, con proporzioni feraminili
nel resto della persona; ricca,1a testa di langa capig11,atura, rac-
colta de yna, benda alla fronte, angggiante sul dorso i ha calzari
e.ung coÍlana da cui pende un orname,nto semilunare. Descritta

1p statyina cop maggior precisione che non.po sy apparire da un
resoconto, e presentatone glia Deputazione il disegno, il conte

Gozzgdini, cán abbondanza di erudizione, viene ä discorrere di

questa tipica personalità che in sè accoppia alla virilità la molle

bellezza muliebre. Il qwgistero del lavoro esclude gnalunque so-

s2phto cþe qiò potgesp procegere da haperisig dell'artista; e il
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ch. espositore esclude con saldo ragionamento che la mista per-
sona possa rappresentare Ermafrodito o Endimione o Selene la
dea, secondo la teogonia egiziana, di doppia natura. È Bacco,
Peterno giovine, quale lo cantarono e lo descrissero morbidamente
muliebre nella sua viril gagliardla poeti e scrittori, greci e ro-
mani, concordi, o ciò fosse per capriccio delParte nel rappresen-
tare il dio della mollezza compagno a Venere e alle Muse, o fosse
genio di moralizzazione, o fosse reminiscenza di un dogma teolo-
gico che in lui ravvisava Pemblema di uno spirito difuso per la
materia. E Bacco, quale il Winekelmann, EnnioQuirino Visconti,
il Braun, il Rich lo riconobbero e lo caratterizzarono con l'at-
teggiamento alla carola, con le feminili rotondità, con la lunga
capellatura nuente, con la benda, o diadema, tutto suo proprio,
che la raffrena su la fronte, coi coturni venatorii, nelle statue del
Museo Pio Clementino, del Museo Napoleone, del Chiaramonti,
del Worsleyano, del Borbonico.
Il ch. espositore seguita dimostrando che la statuetta è d'arte

etrusca, e n'è indizio anche la menda delle mani con le dita so-
verchiamente lunghe e ripiegate indietro, come si riscontrano in
tante a.ltre figurazioni Ali quell'arte, è del tempo che quell'arte
sotto Pascendente ellenico toccò la cima; posteriore alle statnine
prodotte dagli soavi della Certosa, di maniera troppo impacciata
e confusa; posteriore quindi alla invasione galEca, poichè l'illu-
stre Fabretti assegnò autorevolmente i sepolcri della Certosa al
secolo che corse fra il 450 e il 550 di Roma. Etruschi del resto, o
comuni agli. etruschi e ad altri popoli, sono gli altri arnesi o a-
vanzi di utensili che si rinvennero nel sepolcro. Solo la spada col
suo fodero, minntamente descritta dal ch. archeologo, potrebbe
dare occasione a nuovi contrasti su la nazionale pertinenza.8pade
di sì fatta guipa se ne trovarono in altri sepolcri del bolognese, e
specialmente in Marzabotto; 9 come di simili n'erano state tro-
Vate nei cimiteri della, Marna, così il sig. de Mortillet, egregio
archeologo francese, in una Memoria pubblicata nella Reuve Ar-
chéologique del 1870-71 volle dimostrare galliche quelle armi e
gallici alcuni dei sepolcri di Marzobotto. Al che l'erudito conte
Gozzadini rispose cortesemente contraddicendo, e crede opportuno
riprendere ora e allargare la disamina. e la quistione. Su la forma
delle armi dei Galli, una tribù dei quali, i,Boi,'dal 350 al 566,
tenne Bologna e quello che è oggi Romagna sino al Ronco presso
Forli, e un'altra, i Senoni, oltrepassarono fino alFEsino; su la
forma, diciamo, delle armi di questi Galli abbondano concordi le
testimonianze degli storici antichi. Claudio Quadrigario, Polibio,
Livio, Dione, Diodoro d'Alicarnasso, Plutarco, dicono e ridicono
in più luoghi, ordinatamente raffrontati e dichiarati dalPillustre
espositore, che i Galli usavanp le mazairai e le copide, scimitarre
e sciabole,_ più largbe anzi larghissime (come danno a vedere le
monete galliche di Rimini) le,prime, incurvate a mo' di falce le
seconde; le une e le altre a un sol taglio, per ferire di fendente
non di punta; e a coteste guise di armi, non efficaci se non in un
primo assalto e non a corpo, e facilmente e presto smussate e ri-
torte, attribuiscono gli storici le facili, le frequenti, le immani
stragi che il cladid e l'asta romana fecero di quei barbari. Ma la
spada dello scheletro di Ceretolo, a due tagli, appunfita, salda per
la sua forma biconvessa, non è evidentemente, nò 14 largamaxsira
nè la falcata copide, nè altra arma dei Galli cisalpini. Come dún-
que spade della foggia di questa di Ceretolo e di quelle di Marza-
botto si trovano páre nella Gallia propria e specialmente nella
Marna ? Ma se ne trovarono e se ne trovano anche in altre parti
dell'Etraria inviolate dalla invasione gallica; nella tomba etrusca
di Cere; in una necropoli etrusca del v secolo di Roma presso Fo-
iano; nel distretto d'Isernia. Probabilmente i Galli, riconosciuta
alla prova la inferiorità delle loro armi, accettarono le italiche,
come i romani a quello stessy tempo accettarono le spade iberi-
che. E le armi italiche poterono eisere fornite ai Galli d'oltre Alpe

dagli Etruschi, i quali tennero vivissimo nella prima epoca del
ferro il commercio delle armi con l'Italia e con le più lontane re-
gioni. Arezzo, nel 205 avanti Cristo, cioè sul finire della invasione
boica, forniva alla flotta di Scipione in cinquanta giorni tremila
elmi e scudi e cinquantamila lance di tre sorte. I signori Desor e
Lindenschmit riferiscono al commercio etrusco certe armi ritro-
vate nella Svizzera e su la riva del Reno. Vero è che nel sepolcro
di Ceretolo manca l'elmo; e gli storici attestano che i Galli com-
battevano sempre col capo ignudo. Ma anche manca lo scudo, e
gli storici attestano che i Galli non facevano mai senza i lor grandi
e oblunghi sendi. E gli scavi nella proprietà Benacci resero in
luce un primo sepolcro, edentrovi un cadavere con la stessa spada
di ferro, con la stessa oenochoe, con gli stessi utensili di quello di
Ceretolo, e con di più una casside certamente etrusca, come etra-
schi sono i vasi e gli altri utensili; reseroun secondo sepolcro, con
la stessa spada di ferro e lo stesso fodero, con una situla di bronzo
dall'ansa formata di una statuetta pure etrusca e dello stesse

tempo, se ben d'altro e men perfetto lavoro che il Bacco di Cere-
tolo. E quel primo sepolcro ed altri contenevano anche strigili
con marchio greco. Ora tutte queste ramnatezze voluttuarie come
quelle preziosità artistiche non si accordano alla vita selvaggia
dei Galli di quel tempo da tutti gli storici, da tuttii monumenti
e documenti accertata.

Glosvi Canovec1, segretario.

1NTOTIZIE DIVERSE

Lavori parlamentari. -- Ieri mattina, 80, furono sotte-
posti alla disamina degli UEci i tre seguenti disegni di legge :
Proroga del termine fissato. dalla legge 13 luglio 1878 per la

elezione del Consiglio comunale di Firenze.
Disposizioni per impedire la difusione della phillowera va-

statrix.

Derivazione delleacque pubbliche emodificazione all'articolo 170
della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Tutti gli Umci hanno dato favorevole suffragio al primo pro-

getto nominando a commissari gli onorevoli Mazza, Maffei, Er-
cole, Ferrini, Serristori, Mantellini, Pissavini, Varè e Muratori.
Si occuparono del secondo sei UEci; in massima venne accet-

tato; furono però fatte varie raccomandazioni; a commissari
furono eletti gli onorevoli Borelli Giovanni Battista, Grimni, Di
Sambuy, Cantoni, Mussi Giuseppe e Sani.
Il terzo progetto fa discusso ed approvato da due soli UEci;

vennero nominati commissari gli onorevoli Falconi e Baccarini;
il 3° Ufficio designò gli onorevoli Cavalletto, Barattieri e Serazzi

per uno studio preventivo del progetto medesimo.
La Commissione generale del bilancio ha tenuta anche ieri ada-

nanza per altimare la discussione intorno allo stato preventivo
del Ministero della Marina; intervenne a quella riunione il Mini-
stro di quel Dicastero.
Il Ministro di Agricoltura e Commercio è intervenuto ieri in

seno alla Giunta incaricata del disegno di legge per la proroga
dei termini fissati nell'articolo 1 della legge 4 luglio 1874 sui
beni incolti patrimoniali dei comuni.
In giornata venne distribuito il progetto di legge d'iniziativa

del deputato De Crecchio per l'aggregazione del comune di Fos-
sacesia in provincia di Chieti al mandamento di Lanciano.

Benencenza. --- Leggiamo nella Nagione del 31 che l'illa-
strissimo signor comm. Orazio de Landau, in occasione di una
festa data nella sua Villa della Pietra, destinava a favore degli
operai poveri e ammalati della città di Firenze lire 1500, dispo-
nendo che questa somma fosse distribuitadall'autoritàmunicipale.
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Società Promoirice delle belle arti in Torino. --

Tsposizione del 1879. - Nella prossima primavera 1879 avrà

luogo la consueta Esposizione aperta per cura della Societh Pro-

motrice delle belle arti vigente in Torino.
Dal giorno 21 a125 aprile saranno ricevati gli oggetti d'arte

per PEsposizione.
Le opere presentate dovranno venire impreteribilmente accom- '

pagnate da una _
diehiarazione in cui sia indicato in modo ben

chiaro il prezzo in lire italiane, non che il nome, titoli, patria, re-
sidenza ed indirizzo delPantore.
Le opere che si spediranno incassato dovranno avere scritto

sul coperchio della cassa ed a caratteri ben chiari il nome del-
Pantore o degli autori, e contenere una cartolina, da staccarsi, in
cui siano registrate le suddette dichiarazioni.
Le casse mancanti di tali indicazioni potranno essere respinte.

Non saranno accettate: 1° Le opere di artisti defunti, la cui morte
non sia avvenuta nell'anno dal dì della chiusura delPultima Espo-
sizione ; 2° Le copie, ad eccezione di quelle che riproducono un la-
voro con mezzi d'esecuzione diversi da quello con cui fu eseguito
Poriginale; 3° Le opere le quali, più che alle arti belle, appar.
tengono alle arti che le sono affini e che perciò trovano meglio il
loro posto nelle esposizioni industriali; 4° Quelle che già figura-
rono in alenna delle precedenti Esposizioni della Società; 5°Quelle
che offendessei•o la decenza o che per qualunque altro motivo la
Direzione non giudidasse potersi esporre a decoro e nelPinteresse
del vero progresso dell'arte.
Sabato 3 maggio avrà principio PEsposizione; e=sa non durerà

meno d'un mese.

Concorso per un libro di Iettura. - Il Consiglio di
Direzione degli Asili infantili privati municipali della città di Na-
poli bandisce un concorso pár un libro di lettura, adatto alla ca-

pacità di bambini che non oltrepassano i sette anni compiuti.
Il fine che deve proporsi lo scrittore è quello di allettare il

bambino, porgendogli cognizioni che ne svolgano Pintelligenza, e

novellette che ne edachino il cuore alla virtù, informate ai prin-
cipii morali e religiosi che regolano i detti Asili. Quanto alle co-
goizioni, lo scrittore deve mietere nel vasto campo della natura,
ed ancora in tutto quello che ha relazione con le arti e con Pindu-
stria, affinchè il bambino possa cortoscere i particolari della casa
che abita e degli oggetti che lo circondano; nò ciò deve limitarsi
ad una semplice nomenclatura. Queste cognizioni devono essere
esposto graduatamente, cominciando da quelle che possono essere
più facilmente intese dal bambino, e così progredendo. Ed in ciòdeve serbarsi, per quanto sia possibile, Pordine generico e speci-
fico, che, facendo conoscere le parti simili delle cose, perlocchè
queste vanno classificate nella stessa specie o nello stesso genere,
ne fa notare ancora le parti in cui diversificano; e così facilita la
ritentiva aumentando i dati della associazione álle idee. A cia-
senna cognizione bisogna far seguire una novelletta che vi abbiarelazione. Queste novellette devono contenere fatti che riguardano
i bambini, acciocchè possano da questi facilmente comprendersi,
e devono essere esposte anche graduatamente, cominciando dallebrevi e facilissime, e così andando innanzi.
Il manoseritto, quanto a volume, deve essere tanto quanto

possa venirne un libro dalle 200 alle 250 pagine, formato Le Mon-nier. Non saranno ammessi al concorso i lavori che sieno già statipubblicati per le stampe.
Lo scritto, quanto a forma, dev'essere in buona lingua italianae adatta all'intelligenza dei bambini dell'età suindicata.Ogni manoseritto sarà contrassegnato da un motto, che saràripetuto sopra una scheda chiusa, contenente il nome dell'autore.
L'autore del manoscritto approvato (dato che vi sia) riceverà inpremio lire tremila e cento esemplari det libro messo a stampa,

rinunciando la proprietà letteraria a favore della Direzione degli
Asili.
Sara nominata una Commissione, affatto estranea alla Direzione

degli Asili, e composta di persone illustri e competenti per l'e-
same dei manoseritti. 11 giudizio di questa Commissione sarà ese-
cativo.
Per tutto il mese di gennaio 1880 dovranno consegnarsi 1 ma-

noscritti e le corrispondenti schede chiuse pressola Direzione degli
Asili infantili privati municipali diNapoli, al segretario generale,
il quale ne rilascierà ricevuta.
La scheda che porta il motto dal quale è contrassegnato il

manoscritto approvato sarà aperta. Tutte le altre verranno bru-
ciate.
I manoscritti non premiati saranno restituiti a quelli che ne

faranno richiesta, in virtù della ricevuta rilasciata dal segratario
generale, fra un anno dalla decisione della Commissione, passato
il quale la Direzione degli Asili non ne sarà più responsabile.

Napoli, 16 dicembre 1878.
MICHELE RUGGIEBo Presidente.

Concorso a premio. - La ßocietà Bacologica Favese, con
suo manifesto del 1° gennaio corrente, ha stabilito un premio di
lire 500, da conferirsi alPantore della migliore Memoria sui risul-
tati della coltivazione dei suoi cartoni speciali, in rapporto: 1° alle
località ed alla natura dei terreni; 2• alla media dei prodotti pre-
cedentemente ottenuti con altri cartoni nelle stesse località e su-

gli stessi terreni. Uno studio comparativo, accompagnato dalla
esposizione di tutte quelle circostanze le quali possono avere eser-
citato una qualche influenza sul risultato ultimo, servirà di norma
per il futuro, porgendo occasione anche ad utili correzioni.
Il termine utile per la presentazione delle Memorie è fissato al

31 agosto 1879. Il giudizio ne sarà affidato ad una Commissione

competente, di cui un membro sarà nominato dalMunicipio di Pa-
via, il secondo dalla locale Gamers di commercio, il terzo dal Co-
mizio Agrario di questo circondario.
Le Memorie dovranno abbracciare un allevamento almeno di

30 cartoni, onde si possano ben definire i confronti; la Memoria

premiata sarà resa di pubblica ragione, a cura e spese della Bo-

cietà.

Sinistro marittimo. - Telegrafano da Alessandria di E-
gitto il 28 gennaio, che il piroscafo Northbone si è incagliato in
quella parte del Canale che traversa i laghi Amari, e che gli
sforzi fatti finora per rimetterlo a galla furono vani.

La Società di salvataggio in Inghilterra. - In In-
ghilterra, durante il 1878, la Società di salvataggio sottrasse a
certa morte 471 naufraghi; e sebbene 12,000 individui si siano
avventurati in mare durante le tempeste, nei 269 battelli di sal-
vataggio che appartengono alla Società, non si ebbe a deplorare
la perdita di nessuno di quei coraggiosi.
Dalla sua fondazione in poi la Società inglese di salvataggio

salvò la vita a 26,051 persone, e distribuì delle ricompense, tanto
in denaro, quanto in medaglie, per il complessivo valore di 56,850
lire sterline; pari a 1,421,250 franchi.

Decessi. - Il 29 corrente, scrive il Corriere delle Marche,
nella grave età di 81 anno, nel palazzo episcopale, cessava di vi-
vere S. E. il cardinale Antonio Benedetto Antonucci, vescovo di
Ancona e vescovo e conte di Umana,

I i
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MINISTERO DELLA MARINA

Utilelo eentrale ameteorologico

Firenze, 30 gennaio 1879 (ore 16 50).
Venti freschi da levantaa seirocco nelle proviaeie napoletane ;

forti damaestraleagreco da Venezian Rimini. Adriatico e Jonio
agitati. Tirreno mosso. Cielo sereno nelle stazioni più occidentali;
navoloso nella provincia di'Napoli, nelle Calabrie e in Sicilia i co-
perto e piovoso altrove. Presioni diminuite da 2 a 5 mm., special-
mente nel centro e nel sad della penisola. Gielo annuvolato'inAu-
stria. P.oggia a Póla. Levante fortissimo e mare moltoaginato a
Lesina. Nel periodo donorso pioggie di varia durata ed intensità,
tranne a Taranto, a San Teodoro, in Piemonte, in Liguria, sul
mare toscano e in Sardegna; piuttosto abbondanti in alcuni paesi
delle Marche e della Sicilia. Ieri e.iersera greeo e seirocco forti con
mare molto agitato a Bari e a Catania; con cielo barrascoso e pio-
voso a,Porto Empedocle. Cielo ancora annuvolato con pioggle nei
paesi del centro e del and, ma con indizi di miglioramento.

ÛSSBITRÍ0TÍ0 1101 Û0ÍlégÍ0 Il0Blalf0 -- 30 gennaio 1879.
ALTEEBA DETA.A STAZIONE= (gm gg *

7 ant, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,9 702,0 161,0 762ß
a 0° e al mare

Termomet. esterno 7,7 11,5 12,0 10,0
(centigrado)

Umidità relativa.... 97 76 12 84

Umidità assoluta... 7,19 7,72 7,18 7,74
Knemoscopioevel. N.12 NO. 7 0.NO.6 Calma
orar.mediain kil.
Stato del cielo....... 10. coperto 8. nuvolo 9. nuvolo 10.coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo -12,9 C.= 10,3 R. | Minimo -7,3 C.- 48 R.
Pioggia nella notte decoraa: mill. 5,7.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 gennaio 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
TALORI e IE===

nominale versato geniaals
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . , , . . . . .
10 Inglio 1879 - - 80 20 80 15 - - - - - - - - - -Detta detta 3 Oj0 to aprile 1879

- - - -
- - - - - - - - - - - -Cert cati sul Tesoro 5 0/0 È$1iasio$e

1 |64......... ........... 1eottobre1878 - - -- -- --
-- -- -- 9093Prest ‡o Roranno, Blount . . . . . . . . . ,, - - - -

- - - -
- - - - - -

' 89 50Detto detto Rothschild . .
. . . . . 1• dicembre 1878 - - - -

- - - - - - - -
- - 90 85Prestito Nazionale . . . . . . . . . . c. . . 1•ottobre 1878 -

-
-
- - - - - - - -

- - - - -Detto detto piecoli pezzi. . . . . . ---
-
-
- - - - - - -

- - - - - -Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - -
- - - - - - - -ObbligaziontBeni Ecclesiastie15 0/0 . . - - - -

- - - - - - - - - - - -Azioni Regla Cointeressata delTabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - -
- - -

- - - - - -
- 840 -Obbligazioni dette 6 0Ï0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - -

- - -
- - - - -

- - - -RenditaAustriaca..............
.

-
- -

-- --
-- --

-- -- --Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 16 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - - - -.- - 450 -anca Rakioridle Itäliana . . . . . . . . . 1° luglio 1878 1000 - 750 - - - -
- - - - -

- - - - 2100 -Banca Romana
.

. . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1879 1000 - 1000 - - - -
- - - -

- - - - - 1200 -Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . , , 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

- - - -Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1879 500 - 250 - 480 50 480 - - -
- - -

-... -
- -Società Generaie di Credito Mobiliare

.Italiano
.................. ,, 500- 400- -- -- -- -- -- -- 712-ßartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1878 õ00 -

- - - - - - - - - - - - - 442 -Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
Io gennaio 1876 250 - 250 - -

- - - - - -
- - - - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 aprile 1866 500 - 500 - - - -

- - -
- - - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1873 500 - - - - - - - -
-- - - ..-- -. - - -Strade Ferrate Meridionali . . .

. . . . . Io gennaio 1879 500 - 500 - - -
- - - -

- - - - -
-
- -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - - -

- - -
-- - - - -

- - -
-Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 10 gennaio 1879 500 - - - -

- -
- ..-. - -

.- - ..-- - - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . , 500 - - -
- -

- - - -
- - - .... - - -Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -
- - -- - - - - -ßocietà Anglo-Romana l>er l'illumina-

zione A Gas . . . . . . . . . . . . . . .
1• luglio 1878 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - 623 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- - -.. -
- ..- - - - -

-
-Flo Ostiened

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - - - - -

-- --- - - - - -- - --
-

ÛAËË I GIORNI LETTERA DANARO SmiliÌ0 Û U Ñ EN A E I ON I

Ps•¢mmi fat¢fs

Parigi. . . . , , , . , , , , , , , , . 90 109 'i7 109 63 - - famigi eMques 110 75.
Marsiglia • • • • • • · · . . . . . . . . 90 - - - --- - -

Lione•••·••••···....... 90 -- -- --
Londra••·•·••••........ 90 2770 2765 --
Augusta•••••·••••....... 90 -- -- --
Vienna -••·•··-.·....... 90 -- ---··-- --

Trieste ................, gg _ - ...

Oro, pessi da 20 lire . . , , , , , . - 22 15 22 13
Il ßindaco A. PIERI.Soonto di Banca

. . . 5 010
Il Deputato di Borsa P. Luxerosl•
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BANCA NAZÏ0NALE NËL RËGN0 UTI'ALIA a-NA°
Güglielmi Giovaúni, ualé erede Ëi'

llimate deh silmine del di 20 del me di Gmia 1879 6" ".".°a' f. "l'=a."'dU.°.
presso 'le Preture di San Giorgió Ca-

Cipitale sociale o patrimomale, utikalla tripla circolam (R. Deen 80sett.1874, N.3237) L.150,000,000 n es
,

se C nd e, S no

Riserva metallica vmeolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . -. . . . L. 78,000,000 awarra, e manaamente, in ecoveran
dell'articolo 81 del regolamento
provato col Reale decreto 14 dicemA TT Ë V O• 1865 annutiels che per deeesto il Ga

Casse e riserva . , , . . . . . . . . . . . . . . .
L. 166,591,738 91 gHelati Giacomo fu Domenico ha ogs-

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di sato dall'ufficio di usciere sin dal 6 ot-
del Tesoro 3 mesi. . . L. 154,043,799 15 tobre 1878, diffidando chiunquessvesse

pagabili in,carta id. maggiore di8 mesi ,, ,, 207,781,888 60
e ioni a fa lo se en I dáll

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratta . . . 4 121,825 44 . 209,653,824 47 termine legale nella cancelleria della
Boni del Tesoro sequistati direttamente . . . 63,616,264 01 ) Pretara di Roma, 29 mandamento, owe
Cambiali in moneta metallies a . . . , , 1,871,935 87 $ 1,871,935 87

ha cessato l'esercisio. 608

Titolt sorteggisti pagabilt in moneta metallica , ,, ,, )
Anticipasioni . . . . . . . . . . , , . . . . . . . 46À08,572 80 Bando per vendita giudiziale

FondOpubblibi e titoli dtproprietà dellä Banes . . . LT 28,619,397 91 I Nel mattino del giorno tre iebbraio
Id.- 14. per conto dolla snassa di rispetto.' . , 3,613,571 88 | 1879,411e ore 10 antimeridiane, nella

TitðII gd., Jg pel fondo pensioni o eassa di previdenza ,,
, 88,986,724 85 essa n. 18, nefla già Villa Alberoni,

ËÎÑttÏ rieeÑtl all'measso. . . . . . . . , ,,
6,768,5 11 fuori Porta Pia,;eark proceduto glia

crediti *
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 344,271.795 66 veridita giuditiale degli 6ggetti pigne

Soirei·ense , , , . , , . . . , , . . , , , , , , ,, 7,170,011 49 rati dall'usciere Gmseppe Montebove
Depositi , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 667,615,042 24 del. Tribunale civile di Roma, sulle
Partite varie, , . , , , , . . , , , , . . , , , , ,, 12,210,131 27 istanze del signor Fedarico Cola coq-

tro.la signora AttilfaHeyrottWyenbr,
Tor1I.a . . . L.1,492,907,840 59 ducheses di Rantidello'ed Acquaviva;

spese dercortbato òàorbidio'dá IIqtildafdf alla'chfäsára di eseo' . . . . , , , 330,114 42 domiciliata in Roma, fuori Porta Pia,
Anticipazione al Tesoro per dispokizione statutarig . . . . . . . . ,, 40,000,000 , nunr. 15.

Tesore dello Statoconto quota sjmutuo di=50milioni in oro . . . . , ,, 29,791,460 Gli oggetti consistono in moþili, quit-
, Debitori con ipoteca . . . . . . . . , . . . . . . . . . , ,, 718,000 3 95 dri, marmi e'etatue, da rilasciarsi al
Colì¾ersiope del Prestito Napionale . . . ,. , , . . , , , , . ,, 179,422,860

14,271,7 56 migliore oferente, a pronti contanti.
Tesorodello Stato el mutno in oro a termini della Convenz. 16 giugno1875 ,, 44,334,975 2 La sopra despritta vândita è stata
Azionisti a saldö azioni . . . , , . . . . . . . . . . . . . . ,, 50;000,000 . diadosta con decretó del signor pretore

TOTAT.8 GEssau.a. L.1,493.237,955 01 del 2e spandainento di Roma in datas28
i gennaio 1879, con il quale delega me

PA8 8 IVO . useiere ad eseguirla.
Capitale . .

-

. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,,
Massa di rispetto . . . . . . . , , . . . . . . . . , 26,84000 ,
cipeolazione biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . . . ,, 410,648,048 ,,
06nti eorrenti ed altri debiti a vista . . . , , , , , , , , , 53,918,682 58
conti correnti ed altri debiti a sendensä . . . , , , , , , . , ,, 72,040,152 06
Depositaxist oggetti e titoli pet onstodia, garanzia ed altro . . ,, 667,615,042 24
Partite varie. . . , , , , , , . . . , ,, 61,615,909 3&

Torar.s . . . 0.1,492,157,829 17
Reiteite del eotwente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso , , , , , , , 1,080,125 84

TOTAraE GENaakt.s . L.1,493,287,955 01

Diatísta dèlla Cassa e Riserva.
Oro' . . . , , , . , , L. 30,762,07§ 50
Argento . . . . . . . , , 56,166,482 70
Bronzo pella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . , , , ,, 160,597 08Biglietti consorsiali , , , , ,, 78,668,535 50

Rxszava . . . L. 160,757,036 73

BBiglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 5,515.416 28
ronzo eccedente la proporzione dell'un0 per mille . . . . , , , , . . ,, 818 685 90

- CAssa . . . L. 166,591,738 91

Bigliedi, feË di crodito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oax: da L, 50 Nogano: 1,299,787 L. 64,986,850 ,

da L. 100 1,189,268 ,, 118,926,800 ,,
da L. 500 862.339 ,, 181,169,500 ,,
da L. 1000 48,517 , 48,547,000 m

Soxxx L. 408,630,150 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di còrso.
Della cessata Banes per le & Legationi N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L, '

2,128 ,da In 25 N. 72,828 . . . 1,820,575 ,

e¾ Èeilliats Êmea diGenova ,, 3,9 ,, 1 ,

da L. 1000 della cessata Banoa di Genova . 23 ,, . 23,00D
Tont.s L. 410,648,043 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 141,666,667 ,, , . . . . . . . e la circolar. L. 410,648,048 , à di uno a 2 89 8
la circolazioneL.' 410,648,043rapPorto fra la riserva L. 1W,1Úl,636 73 e 11 altri de- L. 464,566,725 58 ò di une a 2 89 0
iti a visbta . ,, 53,918 53

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il ineseper cento e ad amio.
.

t i omdiërdio
Maggiore à 20 giorni Iiaore di gifrai

re kn 9 ni tri generi (Ba do di Napó¾)
.... ..... 0/0

a
b

zioni
. . .. .a . . . L. 2091

e d'anno e per ogni 100 lire di capitale veranto . . . . , 13 0Ÿ
Roms, 30 gennaio 1879.

Roma, 30 gennaio 1879.
604 L'uselere deleg. F. Sanomr.

TRIBUNALECIVILE E CORREZ.
DI ISERNIA.
Avviso.

(36 pubWieazione)
Il Tribunale; compoéto dal sigãËži

De Angelis Gregorio presidente. De
Feo Giuseppe e FerriMarèello giudici,
con denratn del 21 dinamhm 1mR, n..
gistrato con niarca annuÌlata da L.1 20,
ha autorizzato la Ditezioné Generale
del Debito Pubblico' di tramutare 'ai
favore di Maria Gentilein Saverio, 4¾
miciliata in Miranda (provincia di MO-
lise), il certingato di rendita gin
cento, intestato a favore di P
Gaetano fu Vincenzo, fruttante P
nua rendita di lire 425, con decorri-
mento dal 1• luglio 1862, rilasetata in
Nagoli 11 30 setternbre 1862 e nortsat6
11 numero 225887 e Il a. 9704 del regia
stro di posizione.

Iseinia W diñeinbÃÈ 1878.
11 Nicot.1DE SANON 9700. 888r0.

BANOo1I WAPOL1,
signor Priplo Zonga lia fatto 4
ilà per ottenere d&plidafo di una
tëlla di pgno di questo Banco
as e ta Aisiiëriis,ppõetäntë;1na-

Si dinids ohian ne ritenga la detta
caypellaa re dritti su di
essa, a far e il Banco en-
tra un mean da oggi.

= Roma, 81 gennaio 18tú, 507

AVVISO.
(26 pubNicazione)

Il Tribunale del circondario di No-
vara con suo provvedimento del 7 di-
eembre 1878, emesso in camera di con-
siglio sull'istanza di Venanzio e Fran-
cisci Angela, coniumi Deborri, e lor6
Agli Giulto, Maria, Marianna e Flavia,
del Igogo di S. Maurizio d'Oppaglio, ha
ordinato che siano assunte le informa-
zioni prescritte dall'art. 23 del Codieb
civile per geeertare e stabilIre che Il
rispettivo figlio e fratelld Debor3i An-
tonio Maria Francesco trovasi assente
dal 1858 senzachè siansi mai più avute
delle sue notizie.
8292 Avv. Manzana,
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STRADA On LTGATOftlA

DA SCICLI A SANT4 CRúcE CAMERINA

Consorzi pel tratto stradale scorrente nel territorio di hgm
AVVISO.

Si fa noto si pubblico che ion verb:ile its data di oggi stesso, 19.gennaio
1879, dalle pregi4enza del Onnsorzio fu aggindícato l'appatto=dei-hvort-di

co-

struzione della atrada rotabjle consor‡ile scorrente
nel territorio di Ragusa in

faygra.dj Ofuseppe Itagiolo fu Carmelo;per il prezzo di
fire 87,100.

Raindi ai.avverton gli aspiranti che da aggi etno al mezzodi del 3 febbraio

entrante decorrono::I termini fatali pet ribasso del ventesimo
al prezzo di ag-

giudicazione, e s'invitano å medesiini a presentare al segretarlo del Consorzio,
nell'unicio comnaale di Seicli,, le oferte al menzionato appalto per una somma

non maggiore di lire 82,T45, previo.depósito da farsi presso it segretayle sud-

detto di. lire 4000 per cauzione provvisoria, e di lire 600 per spese degli atti.

Gli atti del progetto dei lavori sono depositati nell'ufficio comunale di Seieli,
ost naibili a chi sarà per farne richiesta,

elell 19 gennaio 18T9.
508

17 Presidente: PERALTA.

INTENDENZA 111 TilfAl A Ilf CAGWRI
AVVISO.

Si rende noto al pubblico che nel giorno 8 febbraio p. v., alle ore 10 anti-

meridlàne, si probederà in queit'ullicio, dÏnanzi all'intendente, mediante pub--
blicÌ incanti alPestlazione di candela vergine, alfappalto per un sessennio a
decorrere dal giorno 4 marzo 1879 della esazione della quarta regig di 44118
la pesca e caccia che si apara nello stagno denominaio di dinta Gilla, situate
a ponënte di questa città, e nelle nove peschiere in esso stagno esistenti
luogo Pietmo della PIsje,

Sulla base ridotta a lire 24,100 annue.
Condizioni.

Ogni attendente per essere ammesso alfasta dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso failicio procedente 11 decimo del lírezzo d'incantoli
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Bänes Nazionale, quale de-
944110 verrå restituito tosto che sarà chinao Pineanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario che non potra pretenderne la restituzione se non dopo
reso definitivo il deliberamento e prestata la relativa cauzione.
Non sarà ammesso allineanto chi nei precedenti contratti ooll'Amministra-

REGIA PREEETWESA zÏone non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto
ed osservatore del patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni pen-

DELLA PflOVINCIA DI CALABRIA CITERIORE denti.
Le oferte non potranno essere minori di lire cento, nè sarà proceduto a

deliberamento se non si avranno almeno le oferte di due concorrenti. Il du

liberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la maggiofi
In seguito alla diminuzione del venfesimo

fåttia in tempo utile sul prezzo oferta.

di1c0e bre kammrnt re del deliberamento susseguito allasta te- È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare nuova
oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro otto giorni

Appalto delle opere e proeviste occorrenti a a manutenzione
,

da quepto, che andranno a scadere nel giorno 16 febbraio, alle ore 11 inti-

y già della strada nazionale n. 55 dallo innesto con la nazio- meridiane, purchè tale oŒerta non sia minore del ventedin10 del prezgo in'e-

nale n.-3ô in contrada Lecco alla Marina di'Paola, della lun. desimo e sia gaarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo

herza di metri 3M78 escluse le traverse di ß. Fili e Paola, e sovra detto.*Ingnesto caso säráhho toito pubblicati appositi afvisi per pro-
eedere ad un nuovo espeiimento d'asta sul prezzo oferto.

y la dÒrata di anni sei a padird (Igi 1° aprile 1879 al 31 In mancanza di oferta d'aumento il deliberamento provvisorio diverrà de-
finitivo, salva la superiore approvazione.

Si procederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi (17) diciassette febbraio
Il corrispettivo d'appalto sarà pagato nella Ricevitoria demaniale di Og

rossimo in•una anlaßi questa Prefettura, dinanziit signor prefetto,
col me- gliari a rate trimestrali saadute.

Lei'prtiti segreti reeanti il ribasso di un tanto per cento, al deñaitivo Sono a carfeo del deliberatario le spese delfasta e del con(r4ttg, non g

delgeraiqqato della sp riferita impresa a0 Duello che risultera il migliore obla~ quelle dell'immissione in possesso e del preceden due ÍncaátÏ 40shr‡i.

do t ng tog h prdeis nreuvail r ndet at hadet preenzzo og Il capitolato delle condizioni che iegolano Fappalto trovasi visibile pre

Si farà luogo ah¾ iädicazione qualungtle sig 11 inutnero dei partiti. questa Intendle6nsa dalle 18re911 antim. alle 3 pom.
erciò coloro i quali vorranno attendere a dette appalto dovranno, negli ag , genn .

Ingigatigtornó, ed ora, presentire le loro offerte, -escluse quelle per persona 511 L'1mfendente: GARIN.

di;¾iehlararsi, estega su carta bollata {da una lira)Jehitamente sottoscritte
• time e 1L SlNDACO DEL COMUNE DI ARNARA -

impresa resta vincolata alPosservanza del capitoli d'appalto generale e

speciale in data 28 luglio 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto Visto Part. 17 del regolamento per Pesecuzione della legge 30 agosto 1868

in tutte Igore d?if5efe..: sulla costruzione e sistemazione delle S. C. O.

li aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima : Vista la deliberazione coneigliat6 in data 9 settembre ultimo scorso,

$. Pregentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art.
2 del Deduce a pubblica notizia che il progetto tecnico per la' sistemazione delË

espitolato genergie ppprovato don decreto del Ministero dei Lavori Pubblici S. C. O. che dal ponte delle Farnete immette al confine di Poll, redatto di
a 31 gggte 187ß; ullieto dal signor ingegnere alPuopo delegato dal Corpo del Genio civile, re-
* 3. Enibiye li ricevata della Tesoreria provinciale, dalls quale risulti del sterà a tutti ostensibile in quest'ufficio municipale per la decorrenza disgiork
fatto deposito irtterinsle dilife (1500) millecinquecento, o titoli at latore del 15 da oggi, petchè tutti gli aventi interesse possano prenderne visione ed

ito Pubblico al corso corrente, dello stesso valore. avanzare a chi di ragione quel reclami che crederanno necessari.

o dglig,qtipulazione del outriitto di-appalto il deliberatario dovrà A seconda poi e per gli effetti del greieritt¥dàIPart. 19 delsuccitato rego-

r rè úna cauzione definitiva equivalente ad una mezza annata del canone lamento la pubblicazione del progetto di eni sopra terik luogo degli avvisi

d'appatto dg,purato dairibasso 4'asta, prescritti dagli artteoli,18, 16, 23 della legge 28 giugno 1885 BulPespropriazione

11 glelibef§tario Bofr gif terniiñè 41 giorni 8 anceessivi alPaggiudicazione per causa di pubblica utilità.

sti§àfiki ff rétatito contratto Arnara, 294ennaio 1879.

Lë opiãe tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello 195 Per il Sindaeo - L'Assessore delegato: F. COLANTONI.

appaltatore.
-- •

alla Frefettura di Cosenza, 21 gennaio 1879. (26 pubbucazione)

Ïl Beµretario delegato: ANGELO M.a PUGLIESE. BANDA NAZIONAI.E NEL REGNO D'lTAIJA
(SNTRALE 01 BIS Aggi B DIPOSITI DI FIRENZE (Inregone senex-axei

se t ana al ls apa gennaio isa. no A YV I s o,
11 Consiglio superiore ha deliberato di convocare per il giorno 27 del pros-

NUhíERO simo venturo febbraio rassemblea generale degli azionisti, che, a termist
delpart. 8 del Regio decreto 20 gennaio 1867, n. 3582, deve in quel mepe ram

det dei STSSE10BíÎ RitirÌ \ danarsi in Firenze,

18 I lii i il tiehiemblea eiriunirà alle ore 12 meridiano nel palazzo della Banes.
Lire Lire in via delPOrivolo, n. 45; 2.do.

Come è prescritto dalPart. 52 degli statuti di questa Banca e dal citato

iversi .

I art. 3edel R. decreto 20 gennaio 1867, tale assemblea verrà divisa la Ano

Cast di la cl. ia cento corr. 8 L 91 85 550 Nella prima. sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato 11

affilia dif eli 14 resoconto delle operazioni fatte durante-fanno 1878.

A boissione 1tållang per Nella seconda, sotto là brestdénki Wel'Câ$iglio lii geggensa della sede di

'etigfg ft fgebiKfg dël 1,000 Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Consiglio.
Duomo di Firenze , , , . Wanno diritto di intervenire alPadunanza gli azionigt! poëB4489ti dagei mog

gg, , . , , , , , , , ,
. . 44,5ŠŠ 28 301,203 80 almeno di un numero d'asionLéoiinfeflõré a ituladtek

Reina, 15 gennäiv 1879. 318
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PREFF2TTURLDFALOÆRGWNGI&M CATHEAR0e

Avviso d'Astp.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno di lunedi 17 dell'entrante febbraio, in

questa Prefettura,
avanti l'illustrissimo signor prefetto della provincia, o di

un suo delegato, eolimetodo dei partiti segreti recanti il ribasso
do na tanto

per cento, si addiveirà alfincanto
per lo

Appalto di tutte le oppe e provviste occorránti pel mantensmento

della strada nazionale n. 62 da Mrmte Cucco a Monte Pecoraro,
con diramazione dai Piani di Nmfo a Mongiana, della luiig7eääsa
di metri 22298, per l'annua somma, soggetta a ribasso d'astä,
di lire 9940.
Perciò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno negli

indleati giorno ed ora presentare-nella Prefettura
le loro cEerte stese in carta

da bollo (da lira una), debitamente-sottoscritte
e suggellate.

»L'impresa sarà deliberata a quell'tKerente che dalPasta risulterà ilmigliore

oblatore, e ciò a pluralitå di offertp che abbiano superato o raggiunto il 16

mite minimo di ribaseo stabilito
nella relativa scheda.

3Limpresa resta vincolata pil'osservansa 491 capitolato generale approvato

con decreta inisteriale del 41 31 egosto 18¾ e di quellosspeciale (el 10 di

luglio 1878, visíËÛi insieme colle altre earte del progetto,in quesio icio di

Érefettura.
Tale appalto sarà per anni nove da decorrere dal primo aprile 1879 al 31

marzo 1888.

Gli aspiranti per essere ammessiall'asta dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità emoralità di cui all'articolo secondo del

capitolato generale.
2• Depositare nella Tesoreria provinciale la somma di lire 1200 in numerario

a titolo di canzione provvisoria per gasrentigla dell'asta,la quale somma sarä
restituita a quelli che non risulteranao deliberatari.
Alfatto della stipulazione del contrattodi appalto il deliberatario dovrà

presentare mia caumione definitiva equivalente ad,uaa mezza annata del 04-

fione d'appatto deþurato dal tibasso d'asta, la quale cauzione non sarà altri-
menti accettata che in numeratio od in cartelle al portatore del Debito Pab-

blico dello Stato valutate al eerso egettivo di Borsa nel giorno del deposito.
attora soltanto sarà restituita la osusionetproWisoria depositata dal delibe-

ritado.

PREfifTUttBELI.A TROVINCIt~1f IBI.TSI
AŸVISO D ASTA.

Essendo rimasto deserto l'incanto tenuto il 25 volgente per lo appalto del
lavori Atmanutenzione della strada nazionale del Pentris4al quadriviosdi'Mond
toverdeyil ponticello Be LeonardÔ, nella lunghezza di metrNO687, TO, escluse la
traverse 41 Vinchiaturo e di Boiano della complessivflángliezza di inetif
985 80, perdaduratw4i anni 9 da-decorrere- dal primo sprileñ879*Al 31?
§ngze 18þS, giusta il progetto 8 luglio 1878 compilato dall'udicio del Genial
civlie, e~débitamente approvato, per lire 8800 annue a base d'asta, ei avverte'
ehe il secondo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti il sig. prefettè#
o chi per esso, alle ore 10 antimerid. del giorne-1&-febbraio p. v., col metod¢
della candela vergine, a ribasso di un tanto pegcento, e con le norme e sott
l'osservguzy del ygggiarpento sulla Contabigità .gene dello Stato del
set,tembre 1870, n. 5852. i

· Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al signor preal-
dente della stessa:
p)sguigettiA0Ata di moralità rilaselato dall'autoritàmunicipale del luogodel
domicilio del concorrente della data non anteriore di sei mesi, e siffatto cera
tificato;ae rilasciato da sindaci dbalpre provihele<dovrkessetelegalissatodat
grgfet‡o deUp provincia a cui il singsce appartiene. I sit a A

b) Va certiñeato d'idoneitå sei modiga nelle forrne specifieste dall'art. 2,
lettera By del capitolato generale per le opere di conto dello Stato.
e) Una quietanza di questa TeBoreria proYlaciale. comprovante il deposito

di lfre1000 in monetà metallica od in biglietti di Banea accettati dalle Casse
dello Stata come danaro, ptia rendita del DebitoEnhblico>altorso delgiorno
del deposito, per canzione provvisoria a garenzia deR'asta. Questa quietanzA
sarà reetituita appena chiusi gli incanti ai diversi attendenti, meno perà al-
l'aggiudicatario, al quale sarà restituita allörchè presterà quella definitità,
che sarA equivalente ad una mezza annata debeanone d'appalto deputaté Bal
ribasso d'asta, é dovrà costituital o in numerario, o in biglietti di Banca a
corso forzoso, od in cartella al portatore- Wel =Debito Pubblico valutata al
corso di Borsa. , , .

. - a i

Qualora net termine Bssato il deliberatario non si troverà in grado di pre-
stare la cauzione dennitiva- 4 distipulare il contratto perderà la cauzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà faenitata a procëdere ad un núovo in-
eanto la di lui danno.
L'impresario dovrà presentare prima della stipulazione del contratto un

Nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione il deliberatario dovrà
stigniare il relativo contratto.
Tutte le spese di asta e del contratto sono a carico dell'aggiudicatario.
Il términe utile pw presentare in questa Prefettura offerte di ribasso sat

prezzo deliberato, che non pptranno essere minori del ventesimo, resta sta-
Ellito e chiuso alle ore 32 meridiano del giorno di mercoledi 5 marzo del cor-
rpate anno.

Catanzaro, 18 gennaio 18l9.
499 n Regretario di Prefettura: D. PISANI.

F,FETRA DEI.1,A 1%VINÇa DI MANTON
- Aniso di seguito deliberamento.

Col ribasso di lire 4 per ogni cento lire del prezzo peritale, e quindi per
l'importo di lire 46,513 92, venne deliberata l'asta che ebbe luogo oggi in re-
lazione all'avv¾so 19 gennaio 1879, n. 584, perlappalto dei. =

Lavori di rialzo e di sistemazione della sommità dell'argine destro

delýiume Secchia iri comune di geistello, fra i segnali 19 e 42,
della estesa di metri 5744 50
OËs si avverte nuovamente che il termine utile per presentare a questo ufw

fluio oferte non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazidne va a sea-
dere alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 8 febbraio 1879, osservando
che l'oferta di miglioria deve essere accompagnata dai seguenti documenti:

* 1• Certificato di moralità Tilaseisto in tempo prossimo dalPantoritå det
luogo di domicilio del concorrente y

26 Attestato di idoneità rilsseisto da persona dell'arte (ingegnere) in data
non anteriore di nel meel ed autenticato dall'autorità amministrgtivà com

petente;

supplente, o ildelussore, nel modi e per glL efetti di cui all'art. 8 del capito•-
lato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo chÑ dopo l'approvazione del Mi-
nisteroÀei Lavori Pubblicir
11 termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso sul prezzo della

delibera provvisoria,iche non pottanno esseisinferiorialiventesimo, reáts'ala
d'ora stabilito a giorni 16 speceasivi alla data dell'avvenuto provvisorio dpli-
beramento.
Tutte le spese d'asta, di contratto, e di copie sono a carico dell'impresafiâ,
Il capitolato speciale che serve di base al contratto è visibile pressoult%¾$

Prefettura a chiunque in tutte le ore d'afficio. , ,

Campobasso, 28 gennai¥1Wig.
D Canalytiere ti Prefeuura delegato alla slipulaalonaAel co*ÏÑatÍi

488 CASSINI.

8001ETA ROMANA PER L0 ZUCCHERO NAZIONALE
ConŸocazioite 4Ï Assemblea straordinaria.

Gli azionisti della Società auddetta sono convocati in adunanza generage
straordinaria 11 41 16 febbraio prossimo, ad un'ora pomeridiana, in Firenze,
presso la Didesione della Società stessa,i via Giaori, i. 6T'ger discutefâ¾11e
materie fissata dal seguente

Ardine del giorno:
1. Comunicazleni della Diretione e del Consigling
i Rappqtta adei sindaci sui bilanci 1874-75, 1875-76, 1876-77 e 1877-78;
8, Nomina del sindaci per la revisione del bilancio per l'anno 1878-19;
4. Nuove nomine dei consiglieri d'amministrazione e del eömitato dOcon-

trolto;
8• Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

ecopo 4411a ymma di lire 480û in contanti, ed in rendita pubblica dello Stato
calcolata al vilore di Borea.
Le offerte par persona da dichiararsi sono escluse.
La canzione del contràtto definitivo è stËbilita in lire 4800, e dovrà essere

data di conforinità delPartidoló G del capitõInto generale.
liwbri dovranno inÏrppi•endersi tosto dopo la regolate consegna per dare

ogtn cosa conipinta entrå il termine di cento giorni continui a datare dalla

egrysegna, e la lienkle pecuninfia à di lire 20 per ogni giorno di kitaT&o non
gmstifiñato, restandó sempre. la reggopsabiRtà della conseguenz aLearico del.
l'impresa.
I capitoli d'oneri 001 tigi del lavoro sono ostensibili nelle ore d'afficio presso

quésta PreËáttàYá:
Tutte le spese relative sono a eatico del deliberatario.

Mantova, 29 gennaio I 9.
509 11 Segretario incaricato: A. VANINI.

5. Lettura e discussione del rapporto della Commissione nominata all'As-
semblea g nerale del di 30 dicembre 1878 allo scopo di riferiré sulle WallIžIög
della Società e sui provvedimenti da prenderal. - :NG
Hanno diritto di intervenire all'adunanza generale tutti gli azionisti i quali

abbiano prima dsH'ora 1 p¾intridiañä dèFd] 12 felbraio §fdesimorde0aíÈate
almeno 6 azioni, sulle quali siano regolarmente eseguiti i versamenti giâ sãã
duti, nella sede della Società in Firenze, via Ginori, n. 6, e in Roma, Via la
Lucina, n. 28, p. So, presso il signor Augusto Giovannetti.
Le suddette azioni sarango rigevnte a rFirenze dal giorno 7 al 12 febbraio

prosshoo, dalle ore 10 antim. ad un'ora pom., ed a Rogng negli stessiúE.igni,
dalle ore 18 all'uñapomeridiana. * " "" *

Di fronte al deposito suddetto si rilascierà al signorf azionisti la relativa
ricevuta e la carta di ammissione all'Assemblea generale a norma dello a

tuto sociale.
' ' Tirente, 29 gennaio 1879.
513 La, Dia•emione.
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NUOVA CO'LLEZIONE
DEL

DEI BECHRI DEL REMO DITull
PITBBLIbÂžÌ

NELLA

AZZETTA UFFICIALE
.

Annata, 1878

lfB: Questa Nuova Colle2ione delle Lejggi e dei Deëreti del Regrio è precédula da un Indice Analitico AI1¾betico
delle Leggi e dei Decreff pubblicati nella Gazzett¢ ßciare dei .Regio d'Italia dalPauñó 1801 a tutto
III877;11 quale I¾dide forma un völuine che si irende separatinnente al piezzo di Li 6.

Dirigere le domande alla fig,qraßa EREDI li0TTA in RöhrA, via della, Missione, è 3-A.

MIR IMIiH f¾ Ii851n fšRRATE BRIlllORId
1" $ÈT'6ÈAÑË - IiaÏ I° al 7 gennaio 1879. 517

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente
RËÈ.ÀÙÙAR'IdÒ-TIRiiENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Media PROÜÔÎ!!
ANNI dei

ViaÑätdri exca v i eee Tonis eëelre ta i CÉlË0METË0

Prodotti della i Settinu ma.

1879 152,845 95 4,275 16 88,928 29 148,798 40 1,947 35 316,'Ì95 15 1,4iß 289 83

ists 1Ñ,0ŠÔ Š0 4,2ÊÔ 7 87 4$9 30 139,640 6 1,869 44 334,780 84 1,446 231 53

Dit erenze

1879 ‡ 1,215 76 ‡ 64 (1 1,498 99 ‡ 9115T 75 ‡ 77 91 ‡ 12,014 81
, ‡ 8 30

Da1 I Gennaio

ISTS - 152,845 95 4,27ð 16 88928 29 148,798 40 1,947 85 346,795 15 1,446 239 83

1878 151,630 20 4 210 75 37,429 30 189.640 65 1,869 44 884,180 34 1,446 231 53

Dillkenie *

1879 # 1,215 75 ‡ 64 41 ‡ 1,498 99 ‡ 9,157 75 + 77 91 ‡ 12,014 81 ,, ‡ 8 30

RETE' CALABRO-SICULA.

Prodotti de1In Settimana.

1879 56,610 80 1890 40 8,810 15 50,147 75 2,150 40 119,409 50 1,146 104 20

1878 55,470 50 1740 80 7,950 47 50,005 15 2,089 40 117,258 32 1,139 102 95

DMerenze

1679 1,14Ò ß 149 #0 -¾- 659 68 142 60 ‡ 61 00 + 2,163 18 ‡ 7 ‡ 1 25

Dal I Gennaio

18TW 56,610 80 1,890 40 8,610 15 50,147 75 2,150 40 119,409 50 1,146 104 20

ÌÑ"la 55,470 60 1,740 80 7,9ð0 47 50,005 15 2,089 40 117,256 32 1,189 102 95

DWerenze

a 1879 + 1,140 80 149 60 ‡ 659 68 142 60 ‡ 61 00 ‡ 2,153 18 + 7 ‡ 1 25

AVVISO.
(16 pubNicazione)

Il cancelliere del Tribunale civile e
correzionale di Cosenza certiflea che
il procuratore signor Giovanni Carac-
cielo, difensore ufficioso del signor Pa-
squale De Vito, qual tutore deim!ñofi
Giorgio, Salvatöre e Giuseppe Yalla-
ri«n, 11gli dei defun+n Mthio 89wrio
Tallarico, da S. Giovanni in Fiore,adre
messo al gratuito patroeinio con de-
creti del 1° luglio e 26 agosto 1878,
con istanza diretta al signor press
dente di questo Tribànale éhiede lo
svincolo della canzione notartle prek
stata dal deLLu nutaïo lailarico
Çaapa del Depositi ePrestíti, che
segnata sotto 11 a, 2689, non risultan
di avere il detto nofalo lasefato i
pegno alcuno nell'eserciziõ délla 80
professione durante 14 su:( vita,
quale scopo ai sensi di legge fertÌ
la sopradetta cauzione nel capitale no
minale di lire 1700.
Le opposizioni si fatunno nella caÑ

celleria di questo Tribtinale a norma
di legge.
Codenza, 21 dicembre 1878 - Il car.-

eelliere, firmato : V. Scambellari -
N. 5888 Rep.
Carta lire 1 20, dritto lire 1, reg. O

rep. lire 1 40; totale 3 60.
. 3200. Rég. a Cosenza il 23 dicaili-

bre 1878 - A debito lire 1 20 - Fir-
mato: Arabia.
Ocaenza, li 21 ðfeethbrè 1878.

Per copia conforme
~

458 Il cane. V. SCAMBELLURI.

AVVISO.
Si rende noto che la creditrica si-

gnora Costanza Maria Gigli, domiel-
liata elettivamentti nello studio del
procuratore signor avv. Benddetto AC-
coramboni, volendo procedere sil'espro-
priazione forzata sopra il seguente-sta-
hile della,sua debitrice Teresa Grap-
pelli, residente in Roma,ha fatto istanza ,

al sighor presidente di questo Tribi-
nale civile di Rotna per la noming di
un perito, a termini dell'art. 668 della
Procedura civile.
Casa da eteloa terra, posta in Roma

al,viçolo delle Pa)me, numeri10ed11,
ed alla via de' Genovesi, munigfi 83 e
84, liberà di cañone, compðata di due
piani superiori, clasenno di qugttro
grazidi vani.
Roma, li 29 gennaio 1879.

500 BENEDEÑO ACCORAMBONI PË00• .

OkMERANO NATAIM, Gerente,
Boki - Tib. Eamir Éorn


